
 

 

Schema di Convenzione 
Tra 

La Regione del Veneto (di seguito denominata Regione), con sede in Venezia – Dorsoduro 3901, 
codice fiscale 80007580279, rappresentata dal __________________, nato a _______________ il 
___________, C.F. _________________________, il quale interviene nel presente atto nella sua 
qualità di Direttore dell’Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria 
E 
L’Ente Strumentale Veneto Lavoro, con sede in Venezia – Mestre, Via Ca’ Marcello n. 67, 
C.F._______________, rappresentato da ___________________, nato a _______________ il 
______________ il quale interviene nel presente atto nella sua qualità di Direttore del medesimo 
Ente. 

Premesso che 
Il Programma Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione (PON SPAO), 
approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) n. 10100 del 17 dicembre 2014 e 
oggetto di riprogrammazioni approvate dalla Commissione Europea con Decisioni C(2017) 8928 
del 18 dicembre 2017 e C(2018) 9099 del 19 dicembre 2018, conformemente a quanto previsto 
dall’art. 72 lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Consiglio, costituisce il quadro di riferimento 
nazionale unitario di una strategia che trova attuazione nei singoli contesti regionali. Per questo 
l’Autorità di Gestione ha affidato la gestione di parte del Programma agli Organismi Intermedi che 
realizzano le proprie attività nel pieno rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale.  
Le Regioni italiane sono state individuate come Organismi Intermedi incaricati dell'attuazione del 
Programma sui territori regionali e, a tal fine, la Regione del Veneto ha approvato, con 
Deliberazione n. 551 del 15.4.2014, lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ora Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (di 
seguito ANPAL), ed il Programma di Attuazione Regionale (di seguito PAR). 
Con delibera n. 1496 del 15 ottobre 2019 la Giunta regionale ha approvato lo schema di 
convenzione tra la Regione del Veneto e l'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro per 
la realizzazione delle attività di assistenza tecnica relative alla seconda fase del Programma 
Operativo Nazionale "Iniziativa Occupazione Giovani" (di seguito PON IOG), finanziate a valere 
sulle risorse del PON SPAO. 
Con la Convenzione del 31.10.2019 tra l’ANPAL e la Regione del Veneto, quest’ultima è stata 
individua quale Organismo Intermedio del PON SPAO, è stato disciplinato lo svolgimento delle 
attività di Assistenza Tecnica a supporto dell’implementazione delle misure previste dal PON 
“Iniziativa Occupazione Giovani”. 
Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 – Oggetto della Convenzione 
Oggetto della presente convenzione è l’attività di Assistenza Tecnica per l’attuazione del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) con risorse 
finanziate sul Programma Operativo Nazionale“Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” 
(PON SPAO), che l’Ente Veneto Lavoro,individuato attraverso una procedura in houseproviding, 
fornirà alla Regione del Veneto in qualità di Organismo Intermedio del predetto PON IOG.  
A tal fine, si prevedono pertanto le seguenti aree di intervento a supporto delle Strutture regionali 
responsabili: 

 Gestione tecnico-operativa degli interventi; 
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 Verifiche amministrative e qualitative a vario titolo considerate; 
 Utilizzo ed all’alimentazione dei sistemi informativo gestionali; 
 Monitoraggio procedurale, fisico e finanziario sullo stato di avanzamento del PON “Iniziativa 

Occupazione Giovani – PAR Veneto, con particolare attenzione all’implementazione del sistema di 
indicatori che qualifica l’attuale fase di programmazione. 

Art. 2 – Modalità di esecuzione delle attività 
L’Ente Veneto Lavoro si impegna a svolgere le attività di cui all’art. 1 sulla base del piano di lavoro 
allegato alla presente convenzione, della quale fa parte integrante e sostanziale, in esecuzione di 
quanto previsto nel Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) 
a valere sul Programma Operativo Nazionale“Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (PON 
SPAO), nell’ambito dell’Asse “Assistenza Tecnica”, in relazione alla contestualizzazione delle 
azioni ivi definite, che spaziano dalla predisposizione dei documenti programmatori e di supporto 
alla programmazione, alle fasi di audit, valutazione, controllo, ispezione e rendicontazione, nonché 
monitoraggio del Programma, fino all’elaborazione e diffusione di buone prassi a carattere 
esemplare. 
Eventuali modifiche al piano di lavoro dovranno essere concordate tra le parti e, comunque, 
approvate dalla Regione del Veneto.  
Le attività ed i servizi oggetto della presente convenzione dovranno essere realizzati in conformità 
alla normativa comunitaria, nazionale e regionale nelle specifiche materie, nonché ai sistemi di 
gestione e controllo specificamente previsti per la Programmazione Comunitaria FSE 2014-2020.  
La Regione del Veneto provvederà a verificare la corretta e puntuale esecuzione dell’Assistenza 
Tecnica in relazione a quanto previsto dal Piano di Lavoro e dal dettato della presente convenzione. 

Art. 3 – Risorse 
Il costo totale preventivato per i menzionati servizi di Assistenza Tecnica per l'attuazione PON 
“Iniziativa Occupazione Giovani – PAR Veneto ammonta ad € 478.112,00, a valere Programma 
Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (PON SPAO). 
Il finanziamento è riferibile alle risorse attribuite alla Regione del Veneto con Decreto del Direttore 
di ANPAL n. 23 del 28.01.2020, pari a Euro 478.112,00, che verranno messe a disposizione 
dell’Amministrazione tramite il circuito finanziario del Ministero dell’Economia e Finanze – 
IGRUE e, quindi, non transiteranno nel bilancio regionale. 

Art. 4 – Modalità di erogazione del finanziamento 
La Regione del Veneto corrisponde a Veneto Lavoro la quota stabilita all’art. 3 mediante 
liquidazioni trimestrali erogate sulla base di idonea documentazione contabile. 
La suddetta documentazione contabile dovrà essere accompagnata da: 
 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, circa l’assolvimento degli obblighi di legge e del rispetto 

delle regole di ammissibilità della spesa del FSE; 
 Relazione dettagliata esplicativa sulle attività svolte nel periodo considerato dalla rendicontazione con 

indicazione del nominativo del personale impiegato,della Struttura presso la quale ha operato, della 
tipologia di attività svolte, dell’impegno lavorativo espresso in giornate-uomo e relativi costi, secondo la 
consolidata prassi di certificazione e controllo dei servizi di Assistenza Tecnica nel contesto del FSE. 

 Prospetto riepilogativo delle retribuzioni, dei compensi e dei rimborsi spese erogati al personale 
dipendente e ai collaboratori/professionisti incaricati. 

Art. 5 - Obblighi in materia di trasparenza, anticorruzione, tracciabilità dei flussi finanziari, 
previdenza, prevenzione e contratti collettivi di lavoro 
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L’Ente Veneto Lavoro dichiara di conoscere e si impegna ad applicare, per i propri dipendenti, 
collaboratori,consulenti, gli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” di cui 
all’art. 54 del D.Lgs n.165 del 30 marzo 2001. 
L’Ente Veneto Lavoro dichiara di conoscere e di assumere tutti gli obblighi in tema di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e sue modifiche ed 
integrazioni, nonché degli obblighi in tema di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di 
cui al decreto legislativo 14 marzo2013, n. 33. 
L’Ente Veneto Lavoro dichiara di conoscere e di assumere tutti gli obblighi derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e disciplina antinfortunistica, nonché gli obblighi relativi ai contratti 
collettivi nazionali di lavoro applicabili alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività e 
le condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni. 

Art. 6 – Durata 
La presente convenzione ha durata massima di 36 mesi dalla data di sottoscrizione della stessa, in 
relazione alle risorse finanziarie disponibili. 

Art. 7 – Modifiche alla convenzione 
La presente convenzione potrà essere oggetto di modifiche e/o integrazioni, espressamente 
concordate tra le parti, in relazione alle esigenze o necessità operative collegate all’avanzamento del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) a valere sul 
Programma Operativo Nazionale“Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (PON SPAO). 

Art. 8 – Controversie 
Le eventuali controversie che possono sorgere dal mancato adempimento degli obblighi previsti 
dalla presente convenzione sono di competenza del Foro di Venezia. 

Art. 9 – Registrazione 
Le parti convengono che la presente convenzione venga registrata solo in caso d’uso ai sensi 
dell’art. 5,comma 2, del D.P.R. 26/11/1986 n. 131. 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Per La Regione del Veneto        Per Veneto Lavoro 
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